
 

ETIMOLOGIA: 

Il termine Salix proviene dal nome in latino classico del salice, forse connesso 

con il sanscrito saras, acqua e che derivi dal celtico sal lis, “presso l’acqua”. 

L’epietto specifico alba è dovuto al colore delle foglie bianco argenteo nella 

pagina inferiore. 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: 

Albero alto fino a 25 m, dalla chioma aperta e i rami sottili, flessibili e tenaci, 

corteccia giallastra o grigio-rossastra. 

LE FOGLIE: Sono lanceolate-acuminate, con stipole caduche e piccole, 

picciolate e finemente seghettate sono pelose su ambo le facce da giovani. Le 

foglie adulte hanno pagina superiore poco pelosa o glabra, di sotto hanno densa 

peluria che conferisce una colorazione argentea. Le infiorescenze sono costituite 

da amenti, distinti in femminili e maschili. Gli amenti maschili sono lunghi fino a 

7 cm, presentano due stami e antere gialle; gli amenti femminili sono peduncolati 

e più esili di quelli maschili.  

I FRUTTI: Sono costituiti da capsule glabre e subsessili che, a piena 

maturazione, si aprono in due parti liberando dei semi cotonosi (ovverosia semi 

dotati di un "pappo" bianco cotonoso). Il genere Salix comprende circa 300 

specie caratterizzate da rapido accrescimento e scarsa longevità, caratteristiche 

che troviamo pienamente nel salice bianco. 

SALICE 

Salix alba 

Famiglia:  Salicaceae 

Genere: Salix 

 



 

HABITAT/DIFFUSIONE/DISTRIBUZIONE: 

Ama la luce. Cresce in terreni freschi presso le zone umide, sulle rive e nei 

boschi ripariali. Resiste anche in zone periodicamente allagate. Si diffonde 

particolarmente per talea con i rami spezzati trasportati dalla corrente che, dotati 

di grande vitalità, ricrescono appena trovano un suolo in cui impiantarsi.  

Originario dell'Europa centrale e meridionale dell'Asia e dell'Africa del Nord. 

PRINCIPI ATTIVI/PROPRIETÀ : 

La corteccia dei rami del salice, di 2-3 anni, contiene glicosidi fenolici (salicina, 

populina, alcol salicilico); aldeidi; acidi aromatici; flavonoidi (isoquercetina); e 

tannini. La salicina, costituisce il principio attivo più interessante della pianta per 

le sue proprietà analgesiche, antipiretiche ed antireumatiche. Per queste azioni il 

salice è utilizzato come integratore naturale alimentare antinfiammatorio, 

antinevralgico, antifebbrile, utile in caso di reumatismi; dolori articolari e 

muscolari, mal di schiena; nevralgie; ottima contro il mal di testa; febbre; malattie 

da raffreddamento. Come per la spirea, il fitocomplesso contenuto nella 

corteccia del salice bianco ha un'azione notevolmente meno irritante per la 

mucosa gastrica, rispetto a quella dell'acido acetilsalicilico (componente di un 

noto farmaco); inoltre, l'azione vasoprotettiva dei flavonoidi ne esalta l'azione 

antinfiammatori .Per uso esterno, l'acido salicilico è usato in creme e lozioni, per 

il trattamento di molte patologie dermatologiche: acne, forfora, psoriasi, dermatiti 

seborroiche, duroni, calli e verruche comuni, perché svolge un’azione 

cheratolitica, nelle affezioni in cui lo strato corneo dell’epidermide produce 

cheratina in eccesso. 

UTILIZZO: 

Il salice bianco viene utilizzato per consolidare i terreni di ripa e le pendici 

franose, ed il suo legno, leggero e non molto pregiato, viene utilizzato 

nell'industria cartaria. Utilizzato come combustibile brucia in fretta, producendo 

un buon calore per un tempo limitato. Il salice bianco era utilizzato come 

sostegno per le viti avendo una crescita veloce, le piante in circa 3/4 anni erano in 

grado di dare i primi pali, i rami piccoli non venivano usati per legare le viti in 

quanto ha un legno rigido e fragile. Mentre per legare le viti veniva e viene ancora 

usato il Salix viminalis dove i giovani rami (vinchi o vimini) vengono impiegati in 



agricoltura per legare le viti. La pianta è inoltre ricca di virtù medicinali. L'acido 

salicilico composto alla base della nota aspirina fu ricavato proprio dal salice 

bianco, e la corteccia contiene tannino, utilizzato come disinfettante e 

cicatrizzante. 

COLTIVAZIONE: 

Il Salix alba è un arbusto che, viste le dimensioni che può raggiungere, preferisce 

essere coltivato in spazi aperti soleggiati o semiombreggiati. Predilige un terreno 

pianeggiante e non montuoso. Non è in grado di sopportare i climi freddi, infatti, 

è conveniente metterlo a dimora in luoghi a clima temperato. Nonostante sia in 

grado di adattarsi a qualsiasi tipo di terra, il salice bianco preferisce un terreno 

calcareo a uno con pH acido. Avendo bisogno di annaffiature consistenti e 

frequenti, è conveniente piantare questa pianta in prossimità di corsi d’acqua o 

laghi, in modo tale da ricevere un apporto idrico indispensabile per la sua 

rigogliosa crescita. Non è obbligatorio utilizzare dei fertilizzanti perché esso trarrà 

le sostanze di cui ha bisogno dalle foglie cadute durante l’autunno. In alternativa 

si può utilizzare un concime a cessione lenta. 

 


